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1 PREMESSA 

Il sistema di opere per la mitigazione del rischio idraulico dell’area P.I.P. del comune di 

Molfetta prevede l’esecuzione di interventi sia sulla lama Marcinase che sulla lama Scorbeto. 

Nello specifico l’intervento consiste nell’intercettare i deflussi di piena della lama Marcinase 

immediatamente a monte della zona P.I.P: deviandoli con un nuovo canale deviatore verso l’alveo 

della lama Scorbeto.  

Contestualmente saranno intercettati anche i deflussi della lama Scorbeto prima che questi 

si ramifichino sul territorio e per il tramite di un nuovo canale sono reindirizzati verso valle; dopo 

aver ricevuto le acque della lama Marcinase, per il tramite del canale deviatore, proseguiranno 

verso valle seguendo il tracciato originario della lama Scorbeto sino allo sfocio nella cala San 

Giacomo. 

 

Schematicamente il progetto è cosi suddiviso: 

 

LAMA SCORBETO 

 1a - Realizzazione di un canale deviatore che incanala le acque provenienti da Lama 

Marcinase nell’alveo di Lama Scorbeto; 

 1b – Rigenerazione dell’alveo della lama Scorbeto ed adeguamento della sezione idraulica 

per consentire il transito della piena con tempo di ritorno di 30, 200 e 500 anni e 

rinaturalizzazione delle aree golenali; 

 1c – Proseguimento dell’intervento per attraversare l’interferenza con l’impianto di 

depurazione e l’impianto di riuso irriguo mediante la realizzazione di canale fuori in 

cemento armato in parte fuori terra che nel tratto esterno al perimetro dei due impianti verrà 

mascherato con due argini artificiali in terra; 

 1d – Rigenerazione le tratto terminale della lama sino allo sbocco nella canale con la 

realizzazione di una sezione arginata oggetto di rinaturalizzazione; 

 

LAMA MARCINASE 

 2a, 2b – Rinaturalizzazione spontanea dell’alveo scaricato dal carico idrico proveniente da 

monte. (un’area di 15 metri sarà soggetta ad esproprio). 
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Figura 1.1 - Schema del progetto idraulico 
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2 CENSIMENTO E RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE 

Con la realizzazione degli interventi lungo la lama Scorbeto e la lama Marcinase si dovrà 

prevedere alla risoluzione delle interferenze censite durante i rilievi condotti ad ausilio della 

progettazione. 

Nello specifico sono state censite, oltre agli attraversamenti con le infrastrutture viarie le 

seguenti interferenze: 

- Alberi di ulivo 

- Rete Enel BT, MT aeree 

- Condotte idriche 

- Collettori di fognatura nera 

- Rete irrigua del consorzio di Bonifica Terre d’Apulia 

- Metanodotti 

- Manufatti impianto di riuso irriguo 

 

In linea generale per tutte le interferenze costituite dai servizi a rete quali pali per linee 

ENEL, linee telefoniche, e reti di servizi esistenti - idriche - dovranno essere adottate tutte le 

soluzioni alternative necessarie ad evitare sospensioni del servizio, di concerto con l’Ente gestore 

del servizio con il quale saranno concordate le soluzioni alternative necessarie (secondo quanto 

stabilito dall’art. 27 del D.Lgs. 50/16). Inoltre poiché la maggiore probabilità di danni ai sottoservizi 

esistenti si ha nella fase di scavo, sarà necessario che l’operatore allo scavatore sia 

continuamente assistito da un tecnico dell’Ente gestore del servizio per i necessari sondaggi e 

scavi a mano. 

 

Occorre precisare che, poiché in tale fase di progettazione definitiva non è stata fornita 

alcuna cartografia dettagliata dei sottoservizi, non si ha in tale fase l’assoluta certezza né della 

collocazione, né delle caratteristiche dimensionali degli stessi sottoservizi. Pertanto si renderà 

necessario nella successiva fase di progettazione esecutiva e comunque preliminarmente all’avvio 

dei cantieri mobili, l’individuazione dei sottoservizi con la collaborazione di personale degli Enti 

gestori, non solo su cartografia ma anche mediante sondaggi puntuali in loco. 

 
 

2.1 Alberi di ulivo 

Nella aree oggetto di sistemazione idraulica sono stati censiti circa 1650 esemplari di ulivo 

di cui 450 nel tratto del canale deviatore della lama Marcinase e 1200 nel tratto della lama 

Scorbeto. 
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Per la risoluzione di tali interferenze si renderà necessario l’espianto ed il successivo 

trapianto di nuovi ulivi. 

Solo per gli esemplari che saranno classificati “monumentali” se ne provvederò al trapianto 

ed al successivo reimpianto. 

Tutte le attività saranno eseguite nel rispetto sia delle norme nazionali di riferimento che 

regolamentano la materia: 

- Decreto Legislativo Luogotenenziale n. 475 del 27/07/1945 e dalle successive modifiche ed 

integrazioni apportate ad esso  

- Legge n. 144 del 14/02/1951 

- Decreto Presidenziale n. 987 del 10/06/1955  

che delle norme regionali 

- L.R. 4 Giugno 2007, n°14 “Tutela e Valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali 

della Puglia”;  

- L.R. 11 Aprile 2013, n°12 “Integrazioni alla L.R. 4 Giugno 2007, n°14 (Tutela e 

Valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia)”; 

- Delibera della Giunta Regionale n. 1576 del 3 settembre 2013 “ L.R. 4 Giugno 2007, n°14 - 

Tutela e Valorizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia - Linee guida 

relative alle modalità di espianto, trasporto e reimpianto di ulivi monumentali”. 

 

In attuazione delle succitate Norme e delle direttive dei Piani Urbanistici e territoriali, si 

provvederà all’espianto ed al successivo trapianto degli alberi di ulivo interferenti con il nuovo 

tracciato in progetto, nello stesso fondo o in altri previa autorizzazione da parte delle autorità 

competenti.  

 

2.2 Rete Enel BT, MT, telefonia  

Per la risoluzione di tali interferenze si prevede lo spostamento dei pali interferenti con 

l’opera in progetto. Le lavorazioni consisteranno nella posa dei nuovi pali nelle posizioni che 

saranno definite in accordo con l’Ente gestore e tali da non interferire con l’opera in progetto e 

nella successiva demolizione/rimozione di quelli esistenti. La linea aerea sarà posizionata a quota 

altimetrica tale da non interferire con la normale conduzione dei lavori e particolare attenzione 

dovrà comunque essere posta nella movimentazione dei mezzi di cantiere in prossimità 

dell’attraversamento della linea aerea. 

Si dovrà sempre controllare che tale linea sia effettivamente fuori dal raggio di azione dei 

mezzi utilizzati per l’esecuzione delle opere. 

Per quanto riguarda i servizi interrati rilevati lungo la viabilità oggetto di attraversamento 

stradale si provvederà a disporre il sottoservizio su canaline di scavalco opportunamente ancorate 
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alla soletta dell’opera d’arte di attraversamento. Questi lavori saranno svolti come da prassi 

dall’ente gestore del servizio. 

 

2.3 Metanodotti 

Il rilievo eseguito a corredo della progettazione ha evidenziato la presenza di una linea 

interrata lungo la strada di servizio posta a valle della strada statale S.S. 16 bis. Per questo 

attraversamento di provvederà di concerto con l’ente gestore a realizzare una prima opera 

provvisionale da porre a valle dell’opera d’arte in c.a. in progetto che garantirà la continuità del 

servizio e successivamente, ultimati i lavori di realizzazione dell’opera di attraversamento in 

cemento armato si provvederà, con un ponte tubo, ad ancorare la condotta alla faccia della soletta 

dell’opera d’arte di attraversamento. Questi lavori saranno svolti come da prassi dall’ente gestore 

del servizio. 

Detto intervento sarà eseguito in conformità a quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 
24/11/1984 "Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l'accumulo e 

l'utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8" punto 2.4.2 d, previa 

autorizzazione della Soc. S.N.A.M. 

 

2.4 Condotte idriche 

Lungo l’asse della lama Scorbeto sono state rilevate tre interferenze con opere a rete 

gestite dall’Acquedotto Pugliese la cui traccia risulta evidente dalla cartografia disponibile della 

reta idrica dell’abitato di Molfetta. 

Una prima interferenza è stata individuata in prossimità della sezione n.25 della lama 

Scorbeto ove risulta presente una condotta idrica del DN 250 mm in acciaio. 

L’intervento di risoluzione dell’interferenza consisterà nel realizzare un maniglione rovescio 

ponendo la quota di estradosso della condotta idrica a 150 cm al disotto della quota di scorrimento 

del fondo lama e provvedendo a proteggere la stessa con un getto di calcestruzzo mascherato in 

superficie con ma posa i lastre in pietra calcarea. 

La seconda e terza interferenza con la rete idrica sono ubicate lungo la strada vicinale 

Padula ove risulta la presenza di una condotta del DN 200 in ghisa sferoidale e lungo la strada ex 

SS. 16 ove si rileva una condotta del DN 150 in ghisa sferoidale 

Per quanto attiene la risoluzione di dette interferenze il piano predisposto si può riassumere 

nelle seguenti fasi: 

 realizzazione opera di by pass 

 realizzazione dell'attraversamento; 

 realizzazione nuovo tratto di condotta con contro tubo e opere di sostegno alla soletta 

di copertura dell’attraversamento; 



Mitigazione del rischio idraulico dell'area P.I.P. del comune di Molfetta mediante la rigenerazione 
della lama Scorbeto e la rinaturalizzazione della lama Marcinase 

 
 

Relazione sul censimento e risoluzione delle interferenze Pag. 7 di 10 

 allaccio alla rete esistente, messa in esercizio dell'opera e dismissione dell’opera 

provvisionale. 

L'intervento sarà eseguito in orari di minor consumo e avrà una durata di circa due ore, 

tempo strettamente necessario all'esecuzione dell'intervento. Nell'ultima fase si provvederà alla 

pulizia e collaudo dell'opera secondo norma.  

 

2.5 Collettori di fognatura 

Il tracciato della lama interferisce in corrispondenza dell’attraversamento della linea 

ferroviaria con il collettore di fogna nera del DN 300 proveniente dalla zona ASI e P.I.P. 

Dovendo provvedere alla realizzazione dell’opera di attraversamento della linea ferroviaria, 

è necessario mettere in atto delle opere provvisionali che garantiscano la continuità dell’esercizio. 

Allo scopo sarà installato per tutta la durata dei lavori di realizzazione del manufatto di 

attraversamento un impianto di rilancio provvisionale.  

Terminati i lavori di attraversamento della linea ferroviaria si provvederà a posare il 

collettore all’interno di un controtubo in acciaio ancorato alla soletta del manufatto di 

attraversamento e posto comunque con intradosso ad un distanza maggiore di 1 m rispetto al pelo 

libero dell’acqua nel rispetto delle indicazione dell’AdB sui franchi di sicurezza. 

Le altre due interferenze con i collettori di fognatura sono rappresentate dal collettore 

emissario del depuratore di Molfetta e dal collettore del DN 1000 mm che alimenta l’impianto di 

riuso irriguo attiguo al presidio depurativo. 

Considerate le quote di scorrimento molto superficiali si è optato di eseguire 

l’attraversamento con un tratto pensile che scavalchi i due collettori. Questi saranno resi 

comunque ispezionabili con la predisposizione di due chiusini di ispezione a tenuta posti sul fondo 

del canale in cemento armato. 

 

2.6 Manufatti riuso irriguo 

Per la realizzazione degli interventi di rigenerazione della lama Scorbeto risulta necessario 

attraversare al suo interno l’area dell’impianto di riuso irriguo attiguo all’impianto di depurazione del 

comune di Molfetta. Dalla sovrapposizione del canale in progetto risulta necessario provvedere 

alla delocalizzazione di due manufatti esistenti posti a servizio dell’impianto di affinamento: trattasi 

del locale adibito ad uffici e della locale dove vengono alloggiate le soffianti. 
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Figura 2.1 – Interferenza con manufatti di servizio dell’impianto di riuso 

 

Si è previsto che questi due locali vegano demoliti e riscostruiti in un area adiacente al 

canale. La ricostruzione di queste opere comporterà anche il rifacimento di tutti i collegamenti 

elettrici ed idraulici. 

 
Figura 2.2 – Nuova localizzazione manufatti di servizio dell ’impianto di r iuso 
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2.7 Rete irrigue 

Un'altra interferenza a rete individuata lungo l’asse della lama Scorbeto è rappresentata 

dalla condotta irrigua del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia posiziona a ridosso della strada 

vicinale Parieti Nuove. 

Per questa interferenza si provvederà cosi come per la rete idrica a realizzare un ponte 

tubo di attraversamento che verrà ancorato alla soletta di copertura del manufatto di 

attraversamento. 
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3 VALUTIONE DEI COSTI DI INTERVENTO 

I costi per la valutazione sulla risoluzione delle interferenze sono stati valutati facendo 

riferimento ad indagini di mercato e stime condotte per interventi analoghi. 

Questi sono stati inseriti in parte nel computo metrico estimativo ed in parte nel quadro 

economico tra le somme a disposizione della stazione appaltante. 

Tale scelta progettuale scaturisce da esperienze analoghe maturate nell’ambito di altri 

interventi, per le quali l’ente gestore del sottoservizio provvede direttamente ad eseguire le 

lavorazioni di spostamento e risoluzione dell’interferenze. 

Tale accorgimento non è stato assunto per le seguenti lavorazioni: 

- espianto ed trapianto degli alberi di ulivo; 

- demolizione e ricostruzione dei manufatti a servizio dell’impianto di riuso irriguo. 

 


